
PERCORSI Potrebbero riaprire la settimana

prossima i cancelli della «Antonio Merloni»,

lo storico gruppo di Fabriano un tempo lea-

der degli elettrodomestici e ora affossato da

un buco di mezzo mi-

liardo di euro. Oggi

nelle mani dei tre

commissari, nomina-

ti con la legge Marzano, ci sono
piùdisettemila lavoratori, indot-
to compreso. Della loro sorte si
sono occupati ieri al ministero
dello Sviluppo economico i sin-
dacati, le regioni che ospitano
glistabilimenti. IlministroScajo-
la ha annuciato la riaperturura
delle fabbriche del gruppo - che
non dorebbe interessare più del-
la metà dei dipendenti - e di due
tavolidiconfronto:unoministe-
riale «per definire un accordo di
programma» e l’altro, tecnico, a
livello territoriale.
Sonoiprimipassidiunpercorso

chepresto, standoa quantoassi-
curato dal ministro, dovrebbe
permettere non solo la ripresa
delle attività ma anche la reda-
zione di un piano industriale a
cura dei commissari.
«Lavoreremoconcelerità-haas-
sicurato Scajola - per rendere le
nostre imprese competitive,
agendo sulla ricerca e sull’inno-
vazione dei nostri prodotti».
Parole in parte apprezzate da Su-
sanna Camusso, segretaria con-

federale Cgil, che ha annuncia-
toper il nuovo incontro almini-
stero, il prossimo martedì, una
manifestazione dei lavoratori
della A. Merloni mentre il sette
novembre a Fabriano, sede del
gruppo, è in programma uno
sciopero generale.
«C’è l’esigenza di un effettivo
confronto con le regioni e il go-
verno - ha detto la sindacalista -
perdefinireunapropostachein-
sieme alla salvaguardia degli sta-
bilimenti e dell’occupazione
punti a un processo di diversifi-
cazione produttiva del territorio
ediuninterventochemettaadi-
sposizionei fondipergliammor-
tizzatori sociali per tutto l’indot-
to coinvolto dalla crisi».
A colloquio col ministro (che
nei giorni scorsi aveva ripropo-
sto la rottamazionedegli elettro-
domestici), oltre ai sindacati,
c’eranoperleMarcheilpresiden-
te Gianmario Spacca, per l’Um-
bria la presidente Maria Rita Lo-
renzetti, e per l’Emilia l’assessore
alle Attività produttive Arman-
do Campagnoli. Insieme hanno
indicatounaccordodiprogram-
ma che «ha trovato l’adesione
del ministro». «L’obiettivo - ha
detto Spacca - è quello di incon-
trarci la prossima settimana per

untavolo operativo incui discu-
tere di ammortizzatori sociali e
delle misure europee e nazionali
per il rilanciodell’occupazione».
Indicazionicontenutenellaboz-
za del «Progetto speciale per il
territorio» curata dalle tre regio-
ni.Un piano che miraa sostene-
re il redditodei lavoratori, attrar-
re gli investimenti, accelerare la

disponibilità di finanziamenti e
garantire alle imprese l’accesso
al credito.
Quarantunoeurodeputatidi tut-
ti i gruppi hanno infine presen-
tatoun’interrogazioneallaCom-
missione europea per sapere se
intenda «promuovere iniziative
immediateperscongiurare»la fi-
ne del gruppo marchigiano.

GIOCHI PREZIOSI ha registrato un utile netto

nell'esercizio 2008, chiuso a fine giugno, di 6,2 mi-

lioni (+37,8%) e ricavi per 771,2 milioni, in aumen-

to del 6,6% grazie alla crescita dei prodotti a mar-

chio proprio con performance positive e soprattut-

to grazie ai Gormiti per i bambini e alla linea My li-

fe per le bambine. Il gruppo guidato da Enrico Pre-

ziosi ha annunciato anche l'ingresso nel capitale

con una quota del 5% di Idea Co-Investment

Fund I, fondo chiuso sponsorizzato da De Agosti-

ni. Nell'azionariato, dove Enrico Preziosi ha una

quota del 42,75%, Lauro Ventidue, società con-

trollata dal fondo Clessidra, mantiene il 38% e In-

tesa Sanpaolo il 14,25%.

BREVI

BAMBINI I Gormiti fanno volare Giochi Preziosi

■ di Nedo Canetti / Roma

FIDUCIA Com’era nelle

previsioni, il governo ha ieri

ottenuto la fiducia alla Ca-

mera sul decreto legge sul-

l’Alitalia. 309 voti a favore

della maggioranza, 250 i

contrari di tutte le opposizioni e
2astenutidelleminoranza lingui-
stiche e successivamente il sì al
provvedimento. Drammatiche,
intanto, le notizie sul fronte pas-
seggeri. A settembre sono dimi-
nuiti, secondo l'Aea, del 28,3%.
Un crollo. Oggi tocca al Senato,
mentre da Bruxelles giungono
vocidiunpossibilevia liberacon-
dizionato al piano di privatizza-
zione e di uno stop al presti-
to-ponta da 300 milioni.
Il governo è stato battuto su un
odg del Pd su Malpensa. 271 voti

a favore (Pd, Udc, Lega e qualche
Pdl; 212 no e 21 astenuti (Idv).
Propriosull'hubmilanese, idepu-
tati del Carroccio hanno manife-
stato forte irritazione («Siamo ar-
rabbiati, anzi imbufaliti» - avreb-
be tuonato lo stesso Umberto
Bossinelcorsodiunaseriedi tele-
fonate di fuoco con Gianni Letta
eGiulioTremonti)perunvotodi
fiducia che ha cancellato i loro
emendamenti. Un tema, questo
diMalpensa,checontinuaadivi-
dere la maggioranza, tantoda co-
stringereLetiziaMoratti,achiede-
reun «incontrourgente» al Presi-
dente del Consiglio. Pure appro-
vatounaltro odg del Pdche limi-
ta l'impunità voluta dal governo
degliamministratoridiAlitaliaal-
la sola responsabilitàcivile,esclu-
dendo quella penale, per gli atti
compiuti dal 18 luglio 2007 ad
oggi. Era corsa voce che il gover-
no avrebbe rivisto la norma che

porta da uno a tre euro la tassa di
imbarco (aumento che -secondo
il segretariodell'Udc,LorenzoCe-
sa- costerà, ad ogni famiglia, dai
400 ai 500 euro all'anno). Secca
smentita del ministro Sacconi,
chelaconsiderauna«tassadisoli-
darietàneiconfrontidei lavorato-
ri».Per l'Idvsi tratta, invece,diun
regalo a Cai. Per il ministro om-
bra delle Infrastrutture, Andrea
Martella «la vicenda non si con-
clude qui: gli italiani chiederan-
no conto al governo e alla nuova
compagniadellaqualitàdel servi-
zio e del costi del trasporto ae-

reo». «Niente fiducia, allora -ha
aggiunto- ad un provvedimento
chefaacquadatutte lepartiepro-
ducedannidevastanti: sullapelle
degli italiani si è consumata un'
operazionepoliticadi facciatavo-
luta da Berlusconi, mettendo in
piedi un decreto che stravolge la
legge Marzano per adattarla a
Cai, viola le regole comunitarie,
scarica sui contribuenti il passi-
vo».
Per Antonio Di Pietro il decreto è
un vero e proprio reato, una
«nuovaTangentopoli». La vicen-
da è, comunque, tutt'altro che
conclusa. Mentre Corrado Passe-
racontinuaa spargereottimismo
a piene mani («Tutto a posto per
l'assemblea del 28»), si è aperto
un fronte caldissimo su contrat-
to ed assunzioni. Il negoziato è
partitoinsalita. I sindacati sosten-
gono che Colannino e soci si
stanno allontanando dallo spiri-
to e dalla lettera degli accordi di
Palazzo Chigi. Lo rileva anche

Antonio Ceccarulo della
Filt-Cgil. «È emersa da parte di
Caiunafilosofiadel tutto inaccet-
tabile perché ispirata a criteri di-
scriminatori e unilaterali». «È ne-
cessario - ha aggiunto - che
l'aziendafornisca ilnumeropreci-
sodeidipendenticoinvoltia livel-
lodigruppoecidicaquanterisor-
se sono destinate agli ammortiz-
zatori sociali». Sulla trattativa per
il contratto dei piloti si è aperta
una forte polemica tra Uil e le as-
sociazioni dei piloti Anpac e Up,
che si accusano reciprocamente
di trasformismo.

Chimici
Successo dei sindacati confederali
alle elezioni per le Rsu a Siracusa

Successo del sindacato confederale nell’area industriale di
Siracusa nelle elezioni delle 100 Rsu. Hanno partecipato al
voto circa 4mila lavoratori chimici e dell'energia (il 95% degli
aventi diritto). Forte successo della Filcem-Cgil, che diventa
il primo sindacato con 1.311 voti (36,3%) e 38 delegati; la
Femca-Cisl ha ottenuto 1.017 voti (28,2%) e 27 delegati; alla
Uilcem sono andati 1.128 voti (31,3%) e 29 delegati; mentre
la Ugl ha raccolto 148 voti (4,1%) e 6 delegati.

Fiat
In novembre altre due settimane di cig
nello stabilimento Powertrain di Stura

Nello stabilimento Stura (ex Iveco) della Fiat Powertrain Tech-
nologies sono in arrivo altre due settimane di cassa integra-
zione: dal 17 al 23 novembre sarà interessato il reparto cam-
bi (600 addetti), dal 24 al 30 tutto lo stabilimento ad eccezio-
ne dei motori (1.600).

Tirrenia
Sciopero di 24 ore
il 20 novembre

Itraghetti della Tirrenia si fermeranno il prossimo 20 novem-
bre. Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti hanno infatti proclamato
per quella data uno sciopero di 24 ore di tutti i lavoratori del
gruppo Tirrenia. Tra le motivazioni, il mancato proseguimen-
to del tavolo con il governo per evitare la crisi dell'azienda.

Alitalia, la Ue dirà sì al piano e no al prestito
La Camera vota la fiducia sul decreto legge. A settembre crollo dei passeggeri

Nelle settimane di crisi
calati del 28,3%
i biglietti venduti
dall’ex compagnia
di bandiera

Ieri incontro
al ministero. Obiettivi
nuovo progetto
industriale e accordo
di programma

Il governo battuto
su un odg del Pd
su Malpensa che
ha avuto anche
il sostegno della Lega

In un’interrogazione
41 europarlamentari
chiedono l’intervento
della Commissione
europea

ECONOMIA & LAVORO

«Antonio Merloni»
verso la riapertura

delle fabbriche
Rientrerà solo la metà dei dipendenti

Il 7 novembre sciopero generale a Fabriano

L’Espresso
in tre anni
previsti 150
posti in meno

■ di Giuseppe Vespo / Milano

La cura Gelmini
e le famiglie
Tempo pieno tagliato
e maestro unico:
un’ondata di proteste.

Incubo diossina
a Taranto
Formaggi, latte e carne
inquinati. E c’è chi teme
un nuovo effetto bufala.
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Melamina, dopo il silenzio

è scattata l’ora dei sequestri

Da Catania a Genova si scoprono i cibi
contaminati. E non solo nei bazar cinesi...

■ Ilcdadell’EditorialeL'Espres-
so ha approvato i risultati con-
solidati dei primi nove mesi
2008 che registrano un fattura-
to di 762,3 milioni (meno
4,4%) ed un risultato netto di
periodo di 43,3 milioni (meno
24,1%). Nel confronto con lo
stesso periodo 2007 va conside-
rato,spiega ilgruppo,che imar-
gini dei primi nove mesi dello
scorso anno beneficiavano «di
un effetto positivo straordina-
rio di 11,6 milioni dovuto al di-
verso trattamento contabile del
Tfr conseguente alle variazioni
normative». Al netto di questo
effetto la variazione percentua-
le del risultato netto si riduce a
un meno 12,1%.
Nel periodo gennaio-settembre
2008 il fatturatodelgruppoedi-
torialeè statocompostoda rica-
vidiffusionaliper300,7milioni
(meno2,4%)ericavipubblicita-
ri per 443,5 milioni (meno
2,4%). Nel terzo trimestre 2008
il risultato netto è stato pari a
6,9 milioni (meno 3,3%) ed il
fatturatoè statodi 219,imilioni
(meno 7%). Risultati che, spie-
ga il gruppo, vanno inquadrati
neldifficile contestodi mercato
che sta interessando l'econo-
mia a livello mondiale. Hanno
così «risentito di fattori forte-
mente negativi sul fronte dei ri-
cavi (pubblicità ed, in misura
più ridotta, anche andamento
dellevendite di quotidiani epe-
riodici), solo parzialmente bi-
lanciati dalla tenuta dei margi-
nideiprodottiopzionaliedare-
cuperi sui costi».
Una serie di interventi sui costi
porteranno a regime ad un ri-
sparmio di oltre 50 milioni ri-
spetto al 2007 e ad una riduzio-
nediorganico150unitanell'ar-
co di un triennio.
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